
Ungrandecerchioruotainmodoche l’olio lubrificantechelo cospargenon coliaterra...Arcangelo Sassolino,artista
del PadiglionediMaltaalla Biennale2022,presentanuovi lavoriaLugano:«Unterritorio inesplorato,nonpiù rigido»

Anchelascultura
èdiventataliquida
di FEDERICALAVARINI

V
iolenzacasualeèl’operacheat-
tende il visitatoreall’ingresso
del nuovopercorsoespositivo
di ArcangeloSassolino,intito-
lato Noflowerswithoutcontra-

diction, acuradi LucaMassimoBarbero,
inaugurato il 20 settembre nella sede
svizzeradi RepettoGallery,a Lugano.La
galleria haespostol’operaper la prima
voltaa Londra,nel2017,ma,dopomolti
anni,le travi in legnoe il suono,ognivol-
ta diversoe sinistro,creatodallarottura
provocatadalpistoneidraulicoindustria-

le, rappresentanounciclocheappartiene
al passatodell’artista.Le travi dellamo-
stra attualesono invecericavatedaglial-
beri abbattutidallatempestaVaia,chenel
2018 ha colpito, conunaviolenzasenza
precedenti,l’altopianodeiSetteComuni
di Asiagoealtreareedelnord.Nellanuo-
va mostra,Sassolinoporta un’opera,No
memorywithout loss,che,afferma,«rap-

presenta unanuovafase,nellaqualemi
sto lentamenteliberando dai capisaldi
del passato,ancheitaliani,per iniziarea
camminarein unterritoriomio».

La scultura,appesacomeunquadro,è
unagrandefiguraa formadi cerchiosulla
qualeè cosparsoolio industriale nero,
che,graziea un calibratomovimentoro-
tatorio, soloin piccolamisuracadeater-

ra e siridistribuisceper la maggiorparte
sulla superficie dell’opera.«Quelloche
più mi interessa— spiegaa “la Lettura”
l’artistavicentino,noto alivello interna-
zionale — è la possibilitàper la scultura
di diventare,in qualchemodo,liquida».

L’idea di unasculturaliquida, che
riecheggiala societàdescritta da Zyg-
munt Bauman,eragià presentenel Pa-
diglione di Maltaalla Biennaledi Vene-

zia del 2022, doveha presentato«Di-

plomazija Astuta». Cosamette in evi-

denza questo«passaggiodi stato»
dellasuascultura?

«Quellegocceluminoseche,nel buio
del padiglione,scendevanodal soffittoe
cadevanonellevasched’acquaeranoac-

ciaio fuso a 1.500gradi. Erano il mio
omaggio alla Decollazionedi SanGio-
vanni Battistaa LaValletta,uncaposaldo
assolutodellastoriadell’artedi unodei
più grandimaestridellapittura, Caravag-

gio, chehafatto dellaluceuna rivoluzio-
ne. Permeera importantespingereil li-
mite della materiain unadirezionenuo-
va: quellegocce,nellalorototaleinstabi-

lità, eranouna piccola metafora della
vita,delsuofluire incessante.Dopoquel-

la Biennaleè comesefossiapprodatoin

un territorio nuovo e inesplorato, che
sentomoltopersonale,in cui lascultura,
da solida, fissae rigida, diventafluida,
forsepiù in sintoniaconi tempiattualie
conlacomplessitàdelpresente».

In «Geografiadelconflitto» affianca
estringe in unamorsad’acciaio delle
lastredi marmoprovenienti da Paesi
doveci sonoguerreo situazionipoliti-
che instabili, comeIsraele, Cina,Stati
dell’ex UnioneSovietica,Turchia... as-
sieme a Paesi,come l’Italia, dove la
guerranonc’è.LucaMassimoBarbero,
nel catalogo,scriveche, pernoi, i con-

flitti sono«derealizzati» poiché li ve-

diamo solosui sociale in tv e tendiamo
a confondere«il realecon il muscola-

re»...
«Il titolo dell’operaè decisamentele-

gato allacomplessitàdelmomentostori-
co: duemilacinquecentoanni fa Eraclito
dicevache“il conflittoèil padredi tuttele
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cose”,un’affermazionesemprepiùveraai
nostrigiorni. Nellamiaarte,ognioggetto
èunaformain cuialbergaunconflitto la-
tente, pronto peressereattivato,comese

alsuointernoci fosseunpotenzialecon-
to allarovescia.Soppesandoscelteesteti-
che ecaratteristichedei materiali,mi af-

fascinava moltissimol’idea di avvicinare
il più possibilequestimarmibellissimi,
provenientida luoghi che,seppurlonta-
ni, sonospessoaccomunatida conflitti.
Cometutti gli artisti,sonoper la pacee,
attraversoil mio filtro inconscio,do for-

ma a oggettitridimensionali,portatoridi
collisioni, equilibri, tensioni e di una
possibilecaducità,chepotrebbefarli col-
lassare all’improvviso.Le lastredimarmo
in Geografiadei conflitti potrebberoce-

dere perchénon c’è una progettazione
tecnica sofisticatadietro al lavoro,ma
tanteprovedi tenutad’insiemedeipezzi.
Moltediquestesonofallite».

Checosaispira ladistruttività, mani-
festa o latente, che è il fulcro delle sue
opere?

«Il concettodi distruttività, chein ge-

nere haunaconnotazionenegativa,io lo
traducoinvececomeazione,soprattutto
per alcuneoperedel passato,tra queste
Violenzacasuale:distruzioneèmandare
in scenaazioniogni voltadiversee,come
in una performance,visualizzareil tem-

po, farein modo chela sculturasi animi,
cambiandoforma davantiai nostri oc-
chi».

Il suo approccio ingegneristico nel
rappresentarei conflitti è radicatonel
riccotessutoindustriale venetoe,in un
saggiodel catalogo,PaoloRepettoac-

cenna al«materialeprincipale col qua-

le si èdevastatabuona partedelNord
industriale», alludendo alla serie «Ce-

menti». Ha mai immaginato un’arte
slegatadaquestocontesto?

«Unodei vantaggidi essereradicato
nellaprovinciavenetadel nord-estè po-
ter accedereaunaquantitàstraordinaria
di materiali e di ricerche.Il Veneto,per
me, funziona sudue livelli: uno ti per-
mette di trovareaziende,tecnologia,ma-

novalanza; un altroè il caosurbanistico,
chevedela compresenzadi ogni possibi-
le stile:èil delirio esteticodellaprovincia
venetache,ahimè,è diventataanche la
provinciaitaliana.Potreifareunacarrel-

lata dicomesonofatti gliedifici, deicon-
trasti edeglistili cherasentanoil kitsche
il naïve.Nonostanteciò,questimateriali
equestaesteticasurrealesonopermeun
humusideale per produrre, un motivo
ispiratore.Nonsipuòscapparedallepro-

prie radici perché,credo,l’unico modo
per tentaredi direqualcosadi originaleè
capirechi seie, lavorando,cercaredi far
sbocciarequalcosadi nuovo.È un fardel-

lounpo’pesante,sebbenea memoltoca-

ro».
Comeartista, partedaunaformazio-

ne nonaccademica.Cosaprogramma-
va di fareprima didiventarlo?

«Quandoscelsil’universitàmi iscrissi
a Ingegneriaperchéero convinto fosse
adattaal mio modo di “pensarein tridi-
mensionale . Da bambino, la mia più
grandepassioneeracreareoggettiegio-
chi di vario tipo, fino a quandomio pa-
dre, vedendoneunoparticolarmentein-
teressante, decisedi brevettarlo.Un’im-
portante aziendaamericananel settore
deigiocattoliacquisìla licenzaemi chie-
se di lavorareper loro. Lasciaiquindi
l’universitàe lavoraia NewYork per di-
versi anni. Quelgioco è statouno spar-

tiacque per lamia vita, lamiafortuna: fu
in Americachescoprii l’arte e,da allora,
non l’hopiù abbandonata.Anchesenon
sonodiventatoingegneree, oggi,per le
mie operemi avvalgodi professionisti
comeloro, quandosi trattadi forzeinvi-

sibili suimaterialimi vienetutto in modo
intuitivo, comeseavessiun’empatiacon
lamateria».

Checosaci insegnaquesto«imprevi-
sto»?

«L’importanzadi abbandonarela te-
stardaggine edi lasciarsitrasportaredal-

le possibilitàchesi manifestanolungo il
percorso.Capireche“qualcosastasucce-

dendo puòdiventaremolto più interes-

sante dellanostraideadipartenza;èque-

sta lapartepiù belladel lavoro».
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i
L’artista

ArcangeloSassolino(qui
sopra)ènato a Vicenzanel

1967,dovevive.Lasua
poeticaabbracciaelementi

chevannodal Futurismo
all’Arte Povera(Giovanni

Anselmoinparticolare).
Ottienevisibilità

internazionaleaParigi nel
2008,nellarassegna

SuperdomealPalaisde
Tokyo,dovepresentaAfasia

1,operain acciaiochespara
inmodalitàrandombottiglie

invetroa 970chilometri
orari controunaparete

d’acciaio.Accostametalli,
vetro,legno,marmo,pietre,
oli industriali,di cuisfida la

resistenzafino allapossibile

rotturadovutaalla
pressionereciproca.Sue

personalisonostate
ospitate,tragli altrimusei,

al Macrodi Romaeal
ContemporaryArt Museum

di St.LouisnegliUsa
L’appuntamento

La mostra,fino al18
gennaioallaRepettoGallery

diLugano,si avvaledi un
catalogoeditodaMagonza

(pp. 108,e30),
conundialogotra l’artista

e il curatoreeduesaggi
di PaoloRepetto

eAndreaCortellessa

Le immagini
In alto:quattrooperein
mostra:Ipotetica(asinistra),
lastredivetrotenutedauna
morsa;No memorywithout
loss(adestra),cerchio
roteantericopertodiolio

industriale;Controspinta

bianca,pernometallicoche
inchiodaalmurounarisma
di fogli, eI.U.B.P.(In un brodo
primitivo), pneumatico
costrettoinunacornice
d’acciaio.Dasinistra:
Geografiadel conflitto
e Violenzacasuale
(© VincenzoMiranda)
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